
Comunicato stampa 

CRISI DEL SETTORE OVICAPRINO, PIENA DISPONBILITA’ DELLE 
ORGANIZZAZIONI COOPERATIVE A LAVORARE SU UN ACCORDO 

INTERPROFESSIONALE CHE RILANCI E DIA STABILITÀ AL COMPARTO
Bene impegno del Ministero per aver aperto tavolo di confronto con tutta la filiera e le regioni.  

Ora proseguire il lavoro con un taglio operativo.

Roma, 20  ottobre  2010  –  Le  centrali  cooperative  Fedagri-Confcooperative,  Legacoop 
Agroalimentare e AGCI Agrital  confermano la piena disponibilità  a lavorare per un accordo 
interprofessionale  che  rilanci  e  dia  stabilità  al  settore  ovicaprino  e  che  indichi  anche  la 
metodologia per la definizione del prezzo del latte tra le parti interessate. 

In merito  alle questioni affrontate nel Tavolo riunitosi oggi presso il Ministero delle politiche 
agricole, le centrali cooperative “evidenziano l’esigenza di concentrare gli sforzi in particolare 
sulla  qualità  del  latte  e  la  diversificazione  del  prodotto  ovicaprino,  sui  percorsi  per  il 
rafforzamento dell’aggregazione e per la crescita dell’intera filiera, con l’auspicio che da parte di 
tutte le componenti vi sia un contributo leale e fattivo”.

“Riconosciamo  al  Ministero  il  grande impegno  profuso  per  mettere  intorno  a  un  Tavolo  di 
confronto le componenti della filiera e le Regioni con l’obiettivo di creare una piattaforma che 
impegni  ognuno  per  la  sua  competenza.  Lamentiamo  tuttavia  la  significativa  assenza  della 
regione Sardegna, area che presenta la maggiore produzione e la maggiore criticità”.

“Nel  prendere  atto  che  i  lavori  del  Tavolo  hanno  assunto  finalmente  un  taglio  operativo, 
sollecitiamo ancora l’adozione di misure nazionali e comunitarie urgenti e adeguate alla gravità 
della  situazione  e  si  impegnano da parte  loro a  realizzare  una forte  iniziativa  congiunta  per 
valorizzare i punti di forza che le cooperative possono mettere in campo in un momento così 
difficile”.


